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Lfl SOTTOSCRIZIONE PER L'UNITA' 
La Federazione romana 
lut ra<iuiun1o :i1 miiioni 
Avanti per rafjffinnyere 
e superare i XZ miiioni! 
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\ni\imn PIMI A IMI IOVMWO POHII \III ALLE iivinuii MUTAUT i; un PARTITO PER LA CORRESPONSABILITÀ' NELLO SCANDALO M0NTESI 

GII Italiani hanno già s . t tMcr ; tW«;XK = . 
più di mezxo miliardo per I Unita! Severo rriticlu* ai rapi della DC. tlel PSDl e del PLl - Provocazioni 

anlicoinniiiste s tudiate al \ iminale - Monsignor Montini a .Milano? 

L'obiettivo fissato dalla Direzione è stato superato e ieri è stata ra^iunta la somma di 517 milioni 
Offerte raccolte in ogni ceto sociale - Anche avversari hanno sottoscritto per il nostro giornale 

I 500 milioni 
Ancora uua volta il Partito 

»i ha uservaio uua lielu sor
si impegna a versarne 30. seb-1 
bene abbia appena terminata > 

La Se/ione di umniiiii-' 
siruziotic della Direzione' 
ilei Partito comunica le som-. 
me versate dalle * fRuenti) 
l'ederazioni entr«» le «ite l'i 
del giorno 30 settembre. 

pte>a. Ancora uua volta i co-i la Mia sottoscrizione di tot) 
inumati hanno saputo dure 
una grande prova del loro en
tusiasmo, flella loro iniziati
va, del loto sjurito di sacrifi-
* HI e della loro capacità or
ganizzativa. 11 Comitato ceri
li ale ha chiesto quest'anno per 
il mese della stampa uno sfor
zo maggiore: invece di trecen
ti! milioni, mezzo miliardo e, 
insieme. una diffusione più 
intenta della nostra stampa e 
I oiganiz.z.uzione di decine di 
migliaia di leste, di riunioni, 
il coini/.i glandi e piccoli. 
l'unta clic il mese di settem-
lnc los.-e al suo termine, cin
quecento milioni sono otati 
i.iccolti e versati. L'obiettivo 
i- -.tato raggiunto. superato e 
il Partito, con le sue cellule, 
le sezioni, le federa/ioni, non 
- •• lermato: va avanti. 

milioni per sostituire la sede 
che le e Mata strappata d:il} 
governo. Ovunque il succo»-[ 
so politico è .stato caratteri/-1 
zato da un numero più gran-i 
de di sottoscrittori, da quote 
piccole e grandi di elettori che 
il sette giugno avevano vota
to ottcoia per i partiti della 
truffa e per le destre. Sono 
piccole >oinuie ver.sate dopo 
discussioni appassionate e 
dialoghi h aterni, è danaro 
dato al nostro gioì naie, con 
paiole di stima, da senza par
tilo e perfino da avversari, i 
quali sanno che la verità e il 
coraggio sono nell'interesse di 
tutti. I.a \ittoria contro la 
CLD: | j sollevazione contro 
i corrotti e i loio complici; la 
risposta ai sopru- i e agl i ar
bitrii s o n o stat i e l e m e n t i c h e 
h a n n o d a t o mater ia e >la'icin 
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T O T A L E 

Dopo la chiusura de i c o n 
t e s s i de l l e ore 12 de l 30 se t 
t embre . sono p e r v e n u t e a l la 
A m m i n i s t r a z i o n e e e n t r a l e del 
Partito L. 3.326.360. de l l e 
qual i L. 2.004.605 inv ia te 
dal la federaz ione di A l e s 
sandr ia . 

Il tota le genera l e è ui . indi , 
finora, di L. 517.049.225. 

Con la federazione di Pa
lermo hi totale sono 68 le 
federazioni che hanno già 
superato il loro obiettici e 
continuano verso nuovi suc
cessi. 

Vi i- un not inole si orzo piti-
ipagandistico. 1I.1 nartc tifi go-
i \ l'inai ì\ i, pei- dare a bere chis-
jsa a chi clic il ministero Seel-
|ba-S. 11 ag.it si e consol idato , che 
ila maggioranza lo appoggia pic-

À13.330 » amenti', clic il fi unte . d e l l e 
l or / c borghesi e tornalo com
patto nonostante lo scandalo 
clic dilaga. Non e cosi, però, uè 
cosi potrà essere lino a quando 
non si sarà latta pul iz ia . K di
tatti mia buona parie della 
stampa ufficiosa, lo riconosce. 
Iticonosee ad esempio la «• (ìaz-
/c i ta di Torino che •* Ira i de
mocristiani. i socialdcmncralici , 
i l ibeial i e i repubblicani sono 
(ornati alla ribalta i numerosi 
obiettori di coscienza per dire 
clic il \ o t o di fiducia nulla ha 
ululalo nelle loro r i ser ie *. 

Altri logli registrano « in
quietudine > tra i democrist ia
ni e v fermenti •• Ira le sinistre 
socialdemocratiche e l iberali . V. 
cosi via. Ma la presa di posi
zione più netta conlro l'attuale 
governo e certamente quella 
della * Stampa s di Tor ino: piti 
netta e più importante perchè. 
nell'editoriale dovuto alla pen
na del senatore I-cassali ed 
ispirato da precisi gruppi-del ia 
U.C. e «iella sinistra socialdemo
cratica si espongono alcune del
le critiche di fondo che una 
parte «Iella stessa borghesia 
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muove ogni ai rcs|iiii^al)ili del
lo sc inda lo dilagante. 

- Al ministro 11 «.*i> 11 inUui i - -
scrii e l ;russati —, al presidente 
del Consigl io, si ha il diritto di 
rimproverare di non avcie s.i 
pillo chi (osse il Montagna. 
(Jiiandn parlo «li costui laccio 
completa astrazione d a T n n p u -
tnlo «li Regina Coeli. l'ari» sol
tanto «lei Montagna condannalo 
a otto mesi di reclusione per 
lalso in cambial i . Questo Mon
tagna si è messo in primo pia
no nella vita romana. Quel che 
è peggio, è stato l'amico del di
rettore generale della Pubbli
ca Sicurezza .. Cllie dire poi «lel-
l'on. Spataro molte \ o l t e mini
si ro. e per tre inesj inleiiiti de
gli interni , che .sceglie il con
dannato ad o l io mesi di reclu
sione pei* in l imo amico di fa
miglia tanto «la averlo come te
st imone del matr imonio dei 
propri tigli'.' Ed è A eminente in
comprensibi le che quando la 
Caglio si presentò al ministri» 
Spataro. questi ' e ssendo occu
palo . 'proprio nella sua antica
mera si designi il Montagna co
me la persona più influente. 
proprio in sost i tuzione del mi
nisi 10. Ne si può d iss imulare la 
penosa impressione che sia dc-
signato • proprio l'nn. Spataro 
per un ciclo «li conferenze ino-
ralizzalrici e che egli r imanga 

\ u c o r a una vol ta il nostro 
- . • j . eu i «• s ta to .1 p r o f o n d o e | j l l l j l ,«»' , r'1 c a m p a g n a e ne 
l .nuo l e g a m e c o n le m a s s e p o - j , , d l , » ° , J , u o "» •£-'....<» di n«n-
imLiri del luiMro paese . La M»t- »»-•'*-' P«lilK;he. Chi a v e v a già 1 
t.i-crtz.ione è stata una nuova 
dimostrazione di quanto sia
no saldi i nostri collcguni«,'iti 
«mi ogni ceto sociale, con 
ogni categoria ih lavoratori. 
111 ogni regione d'Italia. P*̂ r-
« he lo sp ir i to di sacri f ic io , c h e 
« : ha c o n s e n t i t o di r a c c o g l i e 
te. tu p o c o p iù di uu m e s e , 
«dire m e z z o mi l iardo , n o n è 
s i . n o s o l o q u e l l o dei mi l i tant i 
del nostro Part i to . Q u a n d o a l 
l 'Uva di N a p o l i , in poch i mi 
mil i , a l l e porte de l l o s tab i l i 
mento , s o n o s t a t e racco l t e s-et-
i . in tami la l i t e : «piando gli 
operai l iccn/ . iat i di S a v o n a 
h a n n o versa to d e c i n e di mi
gl ia ia di l i t e ; q u a n d o ne l le 
bandiere , nel le casse t te , sui 
tavo l i de l l e nostre sez ioni si 
-IIIK» a m m u c c h i a t i i b ig l ie t t i 
l»_'ori, da « inque , da dicci , da 
c i n q u a n t a l i io è s tata la c l a v 
.-«• o p e r a i a , s o n o s ta t i i la vo
tatori i ta l iani a d i m o s t r a r e il 
loro a f f e t t o per il n o - t r o g ior-
nale . Q u a n d o gli a s segnatar i 
iìrzli Knti r i forma, i mezzadr i 
e 1 fittavoli h a n n o versa to 
quinta l i d i g r a n o , di uva , di 
fichi: q u a n d o le c o n t a d i n e 
h a n n o d a t o le u o v a e i brac -
« uniti d i s o c c u p a t i di R o v i g o 
s«»no a n d a t i a fa lc iare l e c a n 
n e per non e s sere assent i d a l 
la s o t t o - c r i z i o n c , s o n o s ta t i lo 
-. lancio e lo sp ir i to d i in iz ia 
li va dei lavora tor i ilei c a m p i 
ad a i u t a r e l 'opera de l l e no
stre o r g a n i z z a z i o n i . L h a n n o 
«lato 1 c o m m e r c i a n t i , 1 bo t t e 
gai . gl i a r t i g i a n i : h a n n o ver-
.,I[<I il loro c o n t i i b u i o piccol i 
e medi industr ia l i a tc^timo-
n are c h e in tutti i f e t i soc ia l i 
.;!: uomin i «mesti s e n t o n o t o 
me le r ivend icaz ion i iriiiste e 
_:ii interessi l eg i t t imi s o n o di-
f«--i dùW'Unità c o n t r o il i n 
v e r n o dei m o n o p o l i , c o n t r o la 
-1 impa de i baroni del c e m e n 
to. d e l l o zuccheri», del pelrc»-
!ìi> e «lei c o n c i m i j 

Ma forse la n o v i t à c l ic in*--! 
riia di e s sere c o n s a c r a t a .-*t- J 
:«:i: . inicnie e il c a r a t t e r e as-> 
s>-nt«> dal la -«ìttoscnz.'oiie n e l ! 
M«-zzo^iorno e nelle Isole, l e 
federazioni della Calabria so
no state le prime a raggiun-
_-e*c 1 nuovi obiettivi, a fi^sar-
ne prontamente altri più ele
vati. a raggiungerli e a siipe-
ratli ancora. Federazioni sici-
! me e sarde sono state fra le 
]• ù pronte: Abruzzi e Puglie 
« Lucania hanno ottenuto ri-
s'i.iati brillanti e inattesi. So
no le zone depresse che han
no ri-posto alla campagna 
<l«ila Democrazia cristiana. A 
\ ipoli.la Democrazia cristia
na per la sua -ottoscrizione 
non ha raccolto neppure un 
nnlione: i comunisti hanno su
perato i quattordici. H' che a 
. \ ipoli i democristiani non 
o-ano passare per i bas<i e ri-
t orda re le loro prome-se eWt-
iorali; i comunisti invtxe van
no per i ba*fi, parlano di quel
lo che hanno fatto e chied«»no 
.1 in numero sempre più gran-
«l«- di cittadini di scegliere la 
-trada della lotta, di rompere 
1 logori vincoli delle clientele 
e 'Iella soggezione. 

>e il Mezzogiorno ha detto 
anche qui, una parola nuova. 
nuovi successi si sono regi
strati in ogni parte d'Italia. 
Roma passa dai venti milioni 
del '55 a quasi quaranta, la 
toscana sottoscrive % milio
ni e l'Cmilia 11°: Milano su
pera i 45 milioni e Genova 

si»n<»s<-ritio ha volnt«> i f r - t r » 
u i ' co ia , d o p o la pioibiz . ione 
del l e s t iva l n a z i o n a l e di l'i-
ì cnze . Ch i si era i m p e g n a t o 
per uria s o m m a l'ha a u m e n t a 
ta in s e g n o di protesta ner i 
tentat iv i del g o v e r n o di I I H - | 
-coiuh're hi v c i ita. ] 

Cos ì a b b i a m t » s i r a p p a t o i 
un'altra v i t tor ia : una v i t to - ' 
ria di tutti «ili ones t i . D d o b - l 
biatno ogg i r ingraz iare cent i 
naia di miirliaia di c o m p a g n i : 
gli in fa t i cab i l i i qua l i «ODO 
stat i o v u n q u e c o n le loro 
sdicde e h a n n o par la to e c o n 
v in to : a d d o b b a t o , o r g a n i z z a t o : 
i d i f fusori e le d i f fond i ! r i c i 
c h e h a n n o fa t to s u p e r a r e più 
d'una vo l ta aìi'Unità il mi l io 
ne di c o p i e . D o b b i a m o ringrn-

Il dott. Sepe interroga Alida Valli e Cutrì 
l'autore del rapporto segreto su Capocotta 

L'"operazione Giuseppe,, viene considerata ormai esaurita dalia stessa slampa governativa - / gravi pre
cedenti penali del commissario Cutri, condannato dai tribunale di Perugia per aver sevizialo un arrestato 

Menti e 1' o p e r a z i o n e G i u 
s e p p e - si a v v i a f i e l t t i lo sa -
m e n t c VCTS,O u n def in i t ivo ed 
ingioi ÌO-JO t r a m o n t o , l 'a t ten-
z.ione dei g iornal i s t i c h e s e 
g u o n o la v i c e n d a Moritesi e 
tornata a r ivo lgers i su l l ' a t t i 
vità del p i e s i d e n t e S e p e . il 
quale , per nuì la turbato dal 
ch ias so s o l l e v a t o dai ' c a p o - i 
c o t t a l i - , ha c o n t i n u a t o nel* 
giorni s c o i s i a batte i e m e t o d i - j / l a r e i s i m p a t i z z a n t i , gli a m i 

ci, pers ino gl i avversar i c h e j a m e n t e fa s te s sa pis ta: quei- , ' . u U ! - "!,l
M"" > l " ; ' ' .V1, 

loro a iuto , ci la c h e c o n d u c e v. Vic^omA'-^^^J^iy1}^ i l ? 
M o n t a g n a . Po l i to e c h e s l i o t a ! e 

P a v o n e 

l u m i n a di una l u c e s in i s tra 
la figura d e l l ' u o m o al qua le 
Polito alfidó, un mese dopo la 
morte di Wilma Monte.si. una 
indagine • delicata e riserva-
tissima -. di cui ancora non è 
ben chiaro lo scopo, ma che 
in ogni modo ha destato dub-jsene . 

Su (|U«\stu lappottu «* nata 
una «ro.s.-a polemica. Il set
timanale milanese L'Europeo. 

1 ai porto Cutii. Il punto oscu- capo della polizia sostiene 1 sìdente Tullio Giovannelli; 
10 da chiarire ò un altro. Chi che quell'indagine rientrava giudici Marco Ferdinandi e 

cosa si sapesse, ira i guardia- mica che si è scatenata sul |r ichiesta fatta a Polito, l ' ex ,na ie penale di Perugia (pro
ni di Capocotta. di una gio
vane coppia entrata nella te 
nuta il 10 aprile. Il Cutri 
acceito che si trattava del 
principe d'Assia, giunto a bor
do di una < Lancia 

ha ordinati! al commissario 
di indagale? Polito o Pavo
ne? E a quale scopo? E per 

hi. e o n g e t t i u e e sospet t i . 

Il dr. K o c i o C u m . 

ci l\anm> dat«> il 1 
h a n n o e s p r e s s o la loro s i m p a 
tia e la loro "liniii per il no
stro lavoro . S i a m o «Osi lieti 
per questa v i t tor ia , ci par«' di 
c»~cre co»! sereni , in questa 
prima d o m e n i c a «li o t t o b r e 
c h e v e d e a n c o r a tanti r tanti 
i tal iani i n t o i n o ali'f <i(7à e a l 
le sue feste, c h e v o g l i a m o rin
graz iare propr io t u t u , s enza 
d i m e n t i c a r e i ic*-uno. Grazie. 
sixfior questure di I ireuze, 
grazie auclie a Lei. minrcnole 
Scriba. Q u a l c h e m i l i o n e in 
più, q u a l c h e au i io» nnov«i c e 
lo a v c l e p r o c u r a t o voi . c o n 
la vostra b r u t a l e * o p r a f f a z i o 
ni'. e «ni i -oprtis i grot tesch i . 
c o n l ' ind ignaz ione c h e - u - c i -
f.ue tra gli uomin i onest i e li
beri « o n i r o il g o v e r n o d f - l i ' 
amic i di Montagna «• dei n« 
mk 1 dcirCniiii. 

GIAN C A R I O PAJETTA 

funzionario di P. S. Rocco Cu
ti i. esecutore della nota in
dagine a Capocotta od esten-
-ore del rappoi to 1 ecentemen-
te pubblicato; una riunione 
della sezione istiuttoiia per 
deliberate sulla richiesta di 

ex tun
ii t ito. 

ittualmentc capo dcll'ulTi-
jcio s t a m p a de l la Questura 

U n l u n g o i n t c ì r o g a t o n e rielK<;ntialc è g i u n t o al Pa lazzo 
di Gius t i z ia a l l e 9.a0 (Sepe lo 
a v e v a p i e c e d u t u di vent i m i 
nuti) . A l l e 10.10 senza e s sere 
s t a t o r i c e v u t o , s e n'è a n d a t o 

• v ia . per 1 i tornau*. con in m a 
i n o un fasc ico lo di carte , una 
l o i a più t a i d i . In trodot to da 

. .bèrta provv i sor ia p e r 7 g ù a r - . s 7 > c - ; ! w m m i s f a i io e s ta to 
d i a m G u e r n n i . Lilli e Di F c - } , n t c " o s * J ' t o h n o a l l C , 2 - a 0 -
l ice (r ichiesta c h e s a r e b b e l e - ! Q u a l e il t e m a d e l i i n t e r r o -
spinta»; l ' in tcrrogato i io rtel-'a»toriii? P e r r i s p o n d e r e a q u e -
ra t t r i ce A l ida Val l i e rie! s i - ' > i a d o m a n d a bas ta c s a m i n a -
gnor Fontana , c h e 111 n u m e - i r e q u a l e s ia il pos to c h e il 
t o s e i n t e r v i s t e con > e t t . : n a n a l i | n u o v o - t e s t i m o n e - (1 u l t i m o 
:> g iornal i J i v e n d i c o il t i to lo di una l u n g h i s s i m a schiera) 
di p r i m o a m o i e di W i l m a 1 o ccupa nelL affare M o n t e s 
Montes i : e c c o in nuche pa- NT«>n si tratta di un posto di 
i o l e gli a v v e n i m e n t i salienti ."«"'""do p i a n o A! conti a n o 
del la g iornata d: ici 1. per . R o c c o Cvit-.i. ;-:.n.'c noto , è 
q u a n t o r i g u a i d a :ì Pa lazzo di a u t o r e ti- u n r . ipp»: io i-'inli-
Giust iz ia Ma la c l o n a t a d e i - d e n / i a l e compilai !» 1*8 n»..g-
1' . i l f a i o - e s ta ta a n c h e a r - ' g i o 1953 su richie.-ta n o n -• 
: icchita da :ina g r a v i s s i m a i i - j s . i b e n e v- di T o m m a s o r i 
v e l a z i o n e su: p i e c c d e n t i p e - j v » n e o ciel l 'ex q u e s t o r e P<»-
n.i'i «• o o l i t i i i dei ««immis.sa-Jlito. S c o p o a p p a r e n t e d e l l i n -
1 :» Cut»: 1 Av!a / :on ' ' c h e i l - i d a g m e era di a c c e r t a r e c h e 

nel pubb l i car lo merco l ed ì 
scorso per la pr ima vo l ta . 
scrisse- c h e si t ra t tava di u n 
d o c u m e n t o •« n o n ancora in 
p o s s e s s o di S e p e >• e c iò . s e n 
za d u b b i o , c o s t i t u i v a una e s a 
geraz ione . V e r o era pero che 
1 risultat i d e l l ' i n d a g i n e r i s er -
\ ata del c o m m i s s a r i o Cutr i 
( i n d a g i n e svo l ta a l l ' insaputa 
de l mag i s t ra to o m e n t r e era 
in corso un' i s trut tor ia s o m 
m a r i a 'u l la m o r t e di W i l 
ma M o n t e s i ) n o n f u m n o 
mai c o m u n i c a t i a l la P i o t i m i 
de l la R e p u b b l i c a . T a n t o 
che . nel la sua r ich ies ta dt 
arch iv iaz ione , il s o s t i t u t o p i o -
t u r a t o i e M u r a n t e s c r i s s e l i a -
si cont ias t j . r t i c o n gl i a c c e r 
tament i del t u n z i o n a i i o , c o 
m e ì.i s e g u e n t e : <• E' r i su l ta to 
c h e a l l e o i e 16 de l lì api ile 
e n t i o nel la t enuta di C a p o -
cotta un 'auto •• 1400 •• e n e 
d i sce se :I pr inc ipe d'Ass ia 
con una donna. . . ». d o v e il 
10 a p u l e 1- d i v e n t a t o il 9 e 
la - L a n c i a - , fuo i i s e i i e u n a 
« Fiat 

Ma non e n e p p u r e q u e s t o 

fuori suggerimento di chi? Secon-
• do. L'Europeo, l'indagine e 
stilla chiesta il 7 maggio da 
Tommaso Pavone a Polito. 
il quale ne affidò l'incarico 
a Cutri. Secondo il difenso
re di Pavone, invece, l'allo-
ra capo della polizia si limi
lo a chiedere a Polito di ac-
ceitarc l'origine delle voci che 
accomunavano il nome di 
Piero Piccioni alla morte di 
Wilma Montesi. Polito — è 
la tesi dei difensori di Pavo-
no — 1 iferì in proposito con 
un rapporto confidenziale 
in da!:: 12 maggio, in cui non 
si accennava affatt«> alle 11-
cerche svolte dal dr. Cutri. 

tittwvietiv Pavone 
Comunque — e stato subito 

Osservato — il 1 apporto Cutri 
e la successiva piecisazione 
del legale di Pavone, smen
tiscono in modo clamoroso 
l'afte! inazione fatta da Scei
ba. secondo cui al Viminale 
non si sapeva nulla delle voci 
che coi levano su Piei«) Pic
cioni in relazione al caso 
Montesi. 

Nella polemica è interve
nuto i e r i personalmente 
Tommaso Pavone, con una 
intervista ad un quotidiano 

1 punto «entiale della pole- milanese. A proposito della 

11 mestiere del governo e il mestiere di Sepe 

specificamente 11 e 11 e sue 
mansioni e fa un'ammissio
ne preziosa: Io scopo dell ' in
dagine fu prettamente poli
tico. " Si era m maggio — 
ha detto Pavone — ossia 
alla vigilia delle elezioni del 
7 giugno, ed è naturale che 
ogni notizia riguardante di
rettamente o indirettamente 
gli uomini politici dovesse 
essere da me appurata. Del 
resto, io ricevevo trenta, 
trentacinque persone al gior
no, tanto che ero costretto 
a chiudermi nel mio ufficio 
dalle fl alle 11 di sera per 
poter lavorare in pace. Ri
chieste d'informazioni come 
quella sulle voci che col lega-

Fernando Rosa Cappelloni) . 
insieme con alcuni agenti di 
polizia, per avere « con più 
atti esecutivi del medesimo 
disegno criminoso, nel per io
do dal 16 al 29 settembre '41, 
in tempi successivi, nel la 
caserma degli agenti di P.S. 
di Perugia, sottoposto il s i 
gnor Marco Santucci, arre
stato per sospetto di reati 
politici, a misure di rigore 
non consentite dalla legge, 
legandolo nudo ad un tavolo 
e tirandogli indietro il capo 
verso terra, buttandogli a c 
qua con formalina in bocca 
e dandogli calci, pugni e spu
ti in viso ». 

Al dott. Cutrì. in partico-

L'oro«;ii«i de.' ;<t:rt»to de- \ >fi;i«/ C'uedniriio . « o -
>JiOCr:.«finito. I] Popo lo , e i" i piniro«*»»F,'.o. - dir aiirìn- in 
quotidiano di Auaiohllo. li ! q u e s t o >ccwndo <-«s</. *.«•• r — 
T e m p o , sostengono ni cor- \ salterei vrro. >- toecio t u n -
s i r i ed in editoriali di pri- j n o n o re V codice penale -
ma fyapina che no» ut-rem- j Talc e stata i(, „ „ s i r a f)U-
mo respinto a p . . o : . q u a l - , ? J ; , 0 J I C i.n dal p r i i r o >>:«!.te
stas i ipotesi di colpa olezza j c tnjc rn„a..e /,<•, ; , f ,s ,; io(/c 
ne i confronti del liquor ( (i{ ,.;,,- , . , / r , ? c C / ) C :'n Vt>Tita. 
Giuseppe Montesi. che >ioi 
avremmo già stabilito per 
COITO nostro chi e responsa
bile della morte di Wiliria 
e chi dev'essere condannato-
che così agendo lenterem-
ÌI"> d'influenzare subdofn-
ì.icnte la magistratura: ec
cetera eccetera. 

Tutto ciò conferma sol
tanto unti cosa: che il me
todo di costoro è il metodo 
dei falsari. Lungi daH'assc-
rirc o daU'escluderc a priori 
alcunché, noi scriremnio. 
non appena la operazione 
Giuseppe % sì delineò, le se
guenti testuali parole^ - Ci 
auguriamo che la giustizia 
faccia piena ed e.snunente 
luce anche suoli ultimi e le 
menti che renpono ad aa-
giungersi al lungo romanzo 
del caso Monte.si >. E in pie
na serenità a r a n c a m m o - l e 
due ipotesi: che Giuseppe 
Montesi fosse colpevole, 
sottolineando in tal caso 
che vari interrogarvi sa 
rebbero rimasti aperti; o 
che si trattasse d'una nuova 
manovra messa in atto da 
qualcuno per striare la o iu-

; tutta la venta r c ipa aJ'a 
Iure Per nostra wlnua. 
i i o i n o in grado di attendere 
con tranquilli indifferenza 
il verdetto della magistra
tura -SU! rr.<?pn»».s-abjlj >"<7-

M.s[e»i:«i Afn c'e tutto »'•! 
altro ospetto {Iella qu<-^ir>-
1»**, ed e la vicenda poli-
fico che si r intrecciata e 
tuttora x intreccia all' o-
pernztone Giuseppe-. Di 
questo, no . non possiamo e 

I non raglia ino disinteressar
li. Su questo insistiamo, e 
su questo esigiamo che si 

j rridr; a fondo, perche la 
; o p i n i o n e pubblira ha dirit-
ì to di essere illuminata »a 

propos i to 

Gioucd i n'oi f ino il quut i -
rrnaft dei delitto, poiché j d i a n o che e normalmente 
delitto c'e stato. .Vou abbia
mo niente da spar t i re , n e 
in bene ne m male, ne col 
signor Giuseppe Montesi né 
col s i g n o r Giampiero Pic
cioni. Son abbiamo c i n o -
cottari in casa, noi. Son 
siamo compromessi o n 
nessuno . Proprio rio che 
»iO»i I.O.SSONO d ire — per loro 
duejrnzia — quei iiarl'Hi e 
quei ritornali che accasano 
no' di ' speculare . dì 
•• montare •> / 'opin ione p u b 
bl ico . 0 addir i t tura (in ma
niera .^copertamente provo-
tutoria) di incitare al lin
ciaggio' 

La loro auoo.s<in. dunque, 
si sp iega . Cos ì c o m e si s p i e 
ga la nostra seren i tà . A n c h e 
siili'» operazione Giuseppe » 
la parola, ormai, è al maoi-
strato. Sta a lui indagare 
sulle denunce, se denunce vi 
sono state, e sulla loro con

considerato il portavoce uf
ficioso del governo. Il Mes
saggero, ha per il pi imo 
indicato il signor Giuseppe 
Montesi come un possibile 
indiziato 

Giocedi pomeriggio, alla 

Xcll» »re~sf( tnm.ertggi'j di 
gtni'ed'. s i ibi '0 do)>o 1'. di-
s( orso d' Scelbn. il r i c e p r e -
sif/ei.'fe ''ci Consiglio Sara-
fiat (sili-Mire la verità cn-
nosciuta e peccato grave. 
ouorero'e Saragat) lia riba
dito a rari parlamentari. 
nei corridoi di Motitcctorio, 
che il «,-orerno era c o n v i n t o 
dc ' / 'n inocr i ica dei detenuti 
e ha richiamato insistente
mente la loro attenzione su 
quanto aveva scritto il M e s 
saggero dì quella mattina a 
proposito di Giuscpjic Mon
tesi. 

Il magistrato ci dira chi 
e l'assassino di Wilma. E' 
il suo compito. Ma su q u e s t i 
tafti, sul loro significato 
sia a r.o: discutere, ed è su 
ques t i fatti che devono ri-

Camera, il presidènte del J 'P*»***" colorai quali han-
1 no 1/ coraggio di accusarci 

di • speculazione e di pres-
Consiglio Sceiba ha prò- t 
«linciato un discorso di
chiaratamente - innocenti
sta nei confronti degli at
tuali imputati, un discorso 
che ha spinto perfino il 
prudentissimo editorialista 
del Corriere della Sera a 
scrivere: <• Sarebbe stato 
forse più opportuno che egli 
si fosse astenuto da ap
prezzamenti suscettibili di 
essere interpretali come 
un'opinione o un interesse 
del gorerno rispetto o un 
certo esito piuttosto che a 
un altro della procedura in 
corso 1. 

sfnne sulla magistratura. 
Ebbene, quel che è acca

duto »>» questa settimana 
non può essere definito al
trimenti che un massiccio 
interv e nt o dell'Esecutivo 
nella vicenda 

L'intervento è avveuu'n 
in un senso ben preciso, 
quello appunto indicato 
dall'editoriale del Corner-* 
della Sera* ma H fatto più 
grare è che questo inter
vento ci sia sfato. Il governo 
ha un suo orientamento ii, 
merito all'affare Montesi e 
lo sostiene pubblicamente. 

£cc<» il iiuulo. l.ij ha tati;, 
lui dm ;>r»nci/)io. «'ri e .snj-
ticiciiiV ricordare l'eiogio 
rivolto al tlcfcneatrato Pa
rane. il modo delle dimis
sioni di Piccioni. l'iucHiestu 
De Caro e sopra m u r o qu»'i 
famoso comunicato del /'» 
marzo qunndo il Cousig.'o 
dei ministri s'iiitio>"hc 
sfacciatamente IM-O:I e r c i i -
ti che starano maturando 
nell'aula stessa del Tribu
nale. Il gorerno pi 11 volti-, 
in pr ima persona, per boc
ca dei suoi esponenti piti 
autorevoli, na lascìat>i co-
i/irr di avere un .MIO p r e c i 
so comincimel i»!» E si e 
arr ira t i co.si fino ai casi di 
questi ultimi giorni. 

Non solo è legittimo, ma 
e nos tro « fo \e :e d e n u n c i a . e 
con furie te nostre forz? 
un'azione die .si prescritti 
con fuffi 1 caraffrri di una 
pressione sulla magistratu-
»a i i iquirenfe . /ridiridf/nrr 
e d e n u n c i a r e if rcspoil-su-
lo.'c o i responsabili della 
morte di Wi lma Montes i e 
1 loro favoreggiatori non e 
mesf icrc dell'ori. Scelbu, 
dell'on. Saragat o di altri 
minisfr i . E ' n}cxticrc del 
n'indice istruttore dr. Sept? 
'• del Pu^iblico ministero dr 
Scaj-dia 

E questo va detto c h i a r o 
una rol fa per tutte. Altri
menti ,vtti i sospetti di
vengono poss ibi l i . 

...•:~Xlà 
Il commissario ili P-S. Korto Cutri. che è stato condannato 
otto anni fa «lai Tribunale «li Perugia a 5 an.ii di reclusione 

per avrr sov i i la to un arrestato 

vano Piero Piccioni alla v i 
cenda Montesi erano un mio 
compito normale e anzi un 
mio dovere. In quel m o m e n 
to si aveva l'impressione che 
quelle voci avessero una 
fonte e uno scopo precipua
mente politici. In effetti d o 
po il 7 giugno si spensero ». 

Questi sono i termini del la 
polemica, sulla quale il d o t 
tor Sepe ha voluto chiarirsi 
le idee, interrogando .il dr. 
Cutri. 

Ma chi è questo commis
sario Cutri? In proposito, e 
stata resa pubblica ieri se
ra una sentenza che illu
mina abbastanza bene la f i 
gura del funzionario al q u a 
le Polito ritenne dì poter af
fidare una • operazione » che 
tanto gli stava a cuore. Il 
dr. Cutri fu condannato nel 

ì'46 a cinque anni, dal tribù-

lare. il t r i b u m l e di Perugia. 
applicò l'aggravante di cu i 
all'articolo 112 del Codice 
penale, per aver permesso e 
diretto l'attività del i ttuosa 
degli altri. Ma non basta. La 
sentenza riferisce che il C u 
trì e i suoi complici v e n n e 
ro ritenuti colpevoli anebe di 
altri gravi reati, e precisa
mente: 1) di aver procurato 
al detenuto lesioni guaribili 
in dieci giorni, abusando dei 
loro poteri; 2) di avere con 
percosse e sevizie terroriz
zato il prigioniero inducen
dolo al suicidio. II Santucci, 
infatti, tentò di togliersi la 
vita il 29 settembre gettan
dosi da una finestra. Non 
mori, ma nell'urto contro 
terra r imase ferito. 

C'è un particolare che 

(Continua in .'. p*t- col.) 

Spataro. amico «li Montagna 

nel parlili» una «Ielle principali 
e più influenti ligure, alla qua
le poi l'nn. I>e Gasperi, in una 
ilclk- sue u l t ime mani fes taz io 
ni polit iche, ha rivolto i più 
calorosi elogi . . e I.a t/t'/ni»-
rruziti «-ji.sfluna — cont inua IV-
ililuriale del giornale torinese 
--- <"• i/ni" colpitu per la siiti cr 
rifu, per ht sua imprevidenza e 
•• per In sua incomprensione . 

L'editorialista indica IJ 11 indi 
nell'oli, l 'anfani l 'uomo cui 
spetterebbe il compito «li rime 
diari- a tutto questo, a cui già 
va il merito «li aver promosso 
il rapporto Pompei , e clic «lo 
vrebhc, con la sua azione, i da
re fiducia al Paese elle sarà fal
la piazza pulita (li tutti coloro 
che. pur appartenendo al sin» 
partito, non ne sono degni -. E" 
vero che oggi Funf.ini tergiver
s a ; ma « s e gli si imputa di 
terg i icrsare e difal t i tergiversa 
— giudica l 'editorial ista — e 
perchè egli >a che prima bi
sogna esaminare at tentauient i 
la scacchiera parlamentare e 
anche la scacchiera e l e t t o r a l e - . 

Lo scritto completa l 'analis i 
osservando che i capi soc ia lde-
mocralici agiscono oggi in m o 
do da rovinare il loro part i lo . 
cosi come fecero ai tempi del la 
legge truffa: e che i l iberal i >i 
sono addossat i «lue gravi colpe 
r inunciando al la pubblica istru 
z ione e conducendo n e l - m o d o 
loto l' inchiesta De Caro.- una 

inchiesta che. se fosse stata 
condotta come dovevas i . * a -
vrcbiic fatto saltare subi to il 
minis tero •--. La conc lus ione e 
ques ta : che la maggioranza 
non ha altra scelta che quella 
«li « preparare con m o l t o «li 
scernimento la fatale cris i , ri
sol i cintola in modo d.i dare af
fidamento al la pubblica opinin 
ne e di «lare al Paese un go
verno ef f ic iente» . 

Urbenc, la verità e purtrop
po clic la D.C. non osa affron
tare con la dovuta chiarezza 
questo riuiiov amento . VJuant'» 
•^l governo, non solo non si e 
tratto in disparte com'era su-» 
dovere ma non ha saputo r. 
conoscere in min ima parte I« 
proprie colpe . Da molt i segni 
comincia anz i ad apparir chia 
ro che si v utile cont inuare fui" 
in fonilo per la vecchia strada 
«. giocare il tutto per tut to . 
ccrcainlo di superare la cri«i 
non con la necessaria revisione 
n»a c<»ti tentat ivi di provoca 
z ione in grande stile, di cui 
non mancano 1 primi "•egni. 

<ìià Ncelha. nell " i'iipl-ir.iri 
dal gruppo d .c . la tidu.-i.i. eb
be ad assumere impegni per 
uua immediata ripresa dei pro
grammi «ti repressione antipt»-
polare e di discriminazione 
maccartista . In talc occasione 
egli annunc io * precise misure --
dirette a ostacolare la denuncia 
degli scandal:. M pensa dunque 
non alla iepre*»ianc dei cor
rotti e della del inquenza, ma 
«fi chi ìa corruzione denuncia 
mettendone 1 responsabil i in 
tliftìcoltà. 

La stampa più vicina al go
verno precisa che il co l loquio 
di ieri l'altro tra Saragat e 
Ncelba avrebbe avuto per scopo 
lo studio di tali misure repres
sive. Preannunci pesanti e goflì 
di una azione in tal senso cir
colano su tutti i fogli governa
tivi. 4 11 Quot idiano >, dist in
tosi come è noto per avere oc
cultato accuratamente tutti gli 
sviluppi de l lo scandalo Montesi 
e le r isul tanze g i u d i i i i m e , par
la di « una più concreta az io 
ne di difesa del lo Stato d e m o 
cratico da l l e ins idie del c o m u 
n i s m o » (non del la corru i ione . 
si in tende) , da attuarsi « sia 
attraverso le normal i v ie am
ministrat ive »i» con qualche 
provvedimento dì legge che por
li alla attenzione della opinio-
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